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UNA BELLISSIMA INIZIATIVA 


Le donne pratesi offriranno 


una bandiera al comitato della provincia O 


Il grande significato del nuovo vessillo 


tiche sale del Palaz- 
no via Cambioni, sede. del 
Comitato la. costituzione 
della Provincia di Prato, si so- 
no recentemente riunite nume- 
lose signore è signorine della 
città, che si propongono, of- 
frire una bandiera al Comitato 
stesso. 

Offerta, questa, doppiamen- 
te significativa, perchè testi 
monia una volta di più (ed in 
manieta squisitamente femmi- 
nile) l'interesse che le gentili 
pratesi hanno per tutto quanto, 
riguarda ila vita della città; 
perchè, infine, si è scelto 
a fregiare ja bandiera, quale 
simbolo del movimento auto- 
nomistico, l'antico cavaliere 
rampante, armato di tutto pun. 
to e splendente di fiordalisi di 
oro in campo rosso. 

E' questo il più antico stem- 
ma conosciuto dal Comune 
pratese al tempo della sua in- 
dipendenza politica. Se ne ha 
notizia fino dal XIII secolo: în 
origine senza fiordalisi, ne fu 
ornato in seguito — forse in o- 
maggio agli Angioini protettori 
del guelfisno — fino ad assu- 
mere. quell'aspetto tramanda- 
toci dalle miniature che ador- 
nano il manoscritto trecentesco 
di un poema di Convenevole da 
Prato. 

‘Anche un'altra fonte figura 
tiva, pure trecentesca, l'affresco 
della « Giustizia Militare» nel 
Salone del Gran Consiglio di 
Palazzo Comunale, ce lo mo- 
stra così come Jo abbiamo più 
sopra descritto, mentre due bi- 
fore del Palazzo Pretorio ne 
danno una variante, con il ri- 
lievo — peraltro. quasi scom- 
parso — di un cavaliere non 
rampante, ma lanciato all'at- 
tacco, Non si conosce invece 
con esattezza l'aspetto di quel- 
l'emblematico cavaliere in le- 
gno o rame dorato che «pro 
evidentì honore Comunis Pra- 
ti» fu posto, con provvisione 
del 20 agosto 1293, a corona- 
re la sommità del Padiglione 


TOPONOMASTICA CITTADINA 


Una proposta della Pro Prato 
per piazza S. Maria delle Carceri) cis: 


Una lettera del prof. Ceri 


Il Presidente dell’Associazio- 
ne Pro Prato ci invia copia di 
una lettera trasmessa al Sindaco 
a proposito di toponomastica cite 
tadina e precisamente per la 
Piazza S, Maria delle Carceri. 

Ecco la lettera: 


«Illmo Signor Sindaco di 
Prato 


allo scopo di migliorare la 
toponomastica della nostra cit- 
te di rendere più chiara la 
identificazione di località della 
città stessa, specialmente al fo 
restiéro, questa Associazione ha 
esaminato il caso, “S. M. delle 
carceri”, nome che attualmene 
te porta una parte della piazza 
in mezzo alla quale sorge il Ca 


Il popolo, 
consuetudine, 
quella pi 
fo SM sa n 
appella semplicemente; 
delle Carceri”. Nome che stona 
con l'austerità e la bellezza mo- 
numentale di detta piazza cit‘ 
tadina. 

Il vetusto “maniero” sorge 
proprio in mezzo all'area di una 
piazza senza soluzione di con- 
tinuità, che oggi, invece, è divisa 


del Comune. Da quell'epoca 
l'aurca figura rinfrancava i 
militi pratesi quando il Padi- 
glione, montato sull'apposito 
carro, appariva sui campi di 
battaglia: o segnalava la so- 
lenne, presenza dei Magistrati 
del Comune quando il fastoso 
attendamento veniva montato 
nelle. piazze dove si svolgeva 
qualche solennità cittadina; Dal 


cavaliere, simbolo del Comune, |: 


derivò quello dello stemma del- 
la Parte Guelfa pratese, che 
però brandiva, alta nella de- 
stra, una clava. 

Non si deve però credere che 
lo stemma pratese dai fiorda- 
lisi d'oro in campa rosso, che 
è all'incirca l’attuale, non ri- 
salga anch'esso al tempo della 
libertà comunale: era già stato 
adottato, infatti, prima del 1337 
(come si sa Prato perdette la 
sua libertà nel 1351) e i suoi fior- 
dalisi alla francese non hanno 
nulla a che vedere col giglio 
fiorentino; figuravano già — 
come abbiamo veduto — sulla 
gualdrappa, sul pennoncello e 
sullo scudo del cavaliere. Tut: 
tavia per la bandiera del Comi- 
tato d'Iniziativa si è voluto e- 
vitare ogni equivoco ed ogni ri- 
chiamo a tempi di soggezione; 
si è scelto il cavaliere, simbolo 
più genuino di libertà, anche 
perchè (e questo non senza una 
sfumatura di sorriso) il suo 
bellicoso aspetto stia a signi» 
ficare che anche i-pratesi d'og- 
gi sono chiamati a sostenere 
— ma con le armi civili del- 
la moderna democrazia i 
legittimi diritti della loro città, 
così come vogliono la giusti- 
ia ed un intelligente interesse 
al bene della comunità » 


Denunzia dei redditi 
per gli artigiani 


«Come è noto, in seguito alle 
vigenti disposizioni di legge, en- 
tro e non oltre il 31 marzo p.y. 
dovrà essere presentata agli uffici 
competenti la denuncia dei reddi- 
Voi effetti della ricchezza mo- 


tutto quello che riguarda la sua 
e la nostra città sul fatto che 
piazza S. Moria delle Carceri 
è oggi una unica bellissima piaz- 
za în mezzo alla quale sorge il 
vecchio maniero; non siamo per- 
fettamente d'accordo quando di- 
ce che sarebbe opportuno toglie- 
re il nominativo "carceri! per- 
chè ivi carceri non ve ne sono. 
E' vero che non ci sono: ma vi 
furono in antico, tanto che trac- 
ce di esse si possono vedere an- 
cora ogsi- nel sottosuolo della 
basilica. D'altra parte è anche 
noto che la Immagine della Ver 
gine che si venera in quella chie- 
Sa, era protelta da Una robusta 
inferriara all'esterno del carcere. 
E proprio da quel luogo provie- 
ne il nome della piazza che si è 
tramandato da secoli e secoli. 
Non vediamo, perciò, perchè 
il nome "carceri" dovrebbe es- 
sere tolto, tanto più che i pra 
tesi chiamano la piazza sempli- 
cemente « delle carceri » e la 
stessa chiesa la chiamano «Ia 
Chiesa delle carceri». Va anche 
notato che in altre città, fra le 
quali se non erriamo Firenze vi 
sono vie che st chiamano via 
“elle Stinche, e tutti sanno che 
le stiche altro non erano che 


da quattro denominazioni: piaz- 
za S. M. delle-Carceri, viale Pia- 
ve, via S. Giovanni e via della 
Fortezza, Ma in realtà è una 


unica piazza cittadina al centro|— 


della quale sorge l'antica For- 


tezza. 

Tutta l'area dunque dovrebbe 
portare un solo nome, La nur 
merazione civica dovrebbe es-| 
fee posta Or ciconval 
le facciate dei lati in vi 
lazione intorno alla Fortezza. 

Lé soluzioni del nome poitebe 
bero essere diverse e cioè: 

a) "Piazza S. M, delle Car 
ceri, ove si volesse conservare 
il vecchio nome; 

b) Piazza della Fortezza, 
ove si volesse rimunziare al 
Vecchio nome; 

c) Piazza ‘5, M, in Castello, 
che sarebbe il più appropriato 
e comprenderebbe sia la, Basili- 
ca di S, Maria, sia il Castello, 
dell'Imperatore. In tal caso bi- 
sognerebbe cambiare il nome 
all’attigua piazzetta che porta 
adesso quella denominazione. 

Comunque, giacchè si dovrà 
operare la restaurazione del Ca- 
stello in oggetto perla qual cosa 
è prevista la spesa di 100 milio- 
ni, riteniamo molto logica la 
modifica anche del nome della 
grande piazza dandole un nome 
più appropriato, togliendo quel 
nominativo di «carceri» che 
carceri ivi non esistono alfatto. 

Premesso ciò, questa associa- 
zione, fa voti affinchè l'Ammini- 
strazione comunale da Lei pre- 
sieduta prenda in considerazione 
Questa proposta. 

Con ossequio. 


le carcerì di un tempo, come ap 


Allo scopo di facilitare la com- 
pilazione di tale îù sn 
che quest'anno l'Artigianato pra- 
tese e l'Associazione tessitori di 
piazza Ciardi, hanno predisposto 
un efficiente servizio tecnico per 
il disbrigo della pratica di cui 
sopra, a partire da lunedì 4 
marzo. 

Per gliì artigiani (tessitori per 
terzi compresi) che abilano nei 
‘omuni 


mune di Prato (dove anche negli 
anni passati veniva organizzato). 
sarà predisposto un servizio sull 
luogo con una sosta di nostri fun- 
zionari. 


Gli Istituti assistenti dei Con- 
vitti nazionali di tutta Jtalia, 
în seguito al fallimentò di ogni 
trattativa con il ministero della 
P. 1., hanno deciso di scendere 
în sciopero dalle.ore 8,30 di og- 
gi 28 corr. alle ore 8,30 del 3 
marzo. 


Questa la breve notizia pas- 
saraci dagli Istituti assistenti del 
Convitto. nazionale Cicognini. 
‘Abbiamo voluto interpellare il 
segretario nazionale del Sinda- 
cato convitti ed educandati dello 
Stato, che ha sede in Roma în 
piazza Montegrappa S, prof. 
Luigi Caiazza, tanto. più che era» 
vamo a conoscenza che il sinda- 
cato di Parma aderente all'UIL 
aveva inivitato a scioperare tut- 
to il personale dipendente dagli 
uffici, mentre scioperano solo 
gli isrltutori assistenti, e non 
tutti nemmeno questi, mentre le 
altre categorie non hanno aderi- 
to, seguendo in ciò l'atteggio 
mento, le decisioni e le disposi 
zioni date dal Sindacato nazio- 
nale sopraddetto, aderente alla 


Il prof. Caiazza, gentilmente 
ci ha ripetuto quello che è stato 
esposto in una sua circolare in- 
viata al personale subalterno dei 
convitti e degli educandati af- 
fermando che tale sciopero è sta- 
to indetto dal Sindacato di Par- 
ma senza sentire il dovere e 
ravvisare la necessità e la oppor= 
tunità, nell'interesse dei lavora- 
tori dei convitti nazionali, di 
consultare, invitare è concorda 
re con il Sindacato nazionale 
eventuali azioni da svolgere in 
modo unitario e ha fissato in 
alcuni punti il pensiero della se- 
‘greteria nazionale per richiama- 
re il personale subalterno ad al- 
cune considerazioni ed alle re- 
sponsabilità che ne conseguono. 

Ed ecco î diversi punti espres- 
sici con molta chiarezza dal prof. 
Caiazza. 

1) Il Sindacato nazionale non 
ritiene opportuno proclamare lo 
sciopero in questo momento 
mentre va sviluppando presso il 
Governo e Îl Parlamento una 
azione tendente a soddisfare le 
aspirazioni del personale subal- 
terno e sono in corso importan- 
ti conversazioni e trattative in 


Noi 
vessillo 


vittt è non dallo Stato. E potrà 
Jar notare che detta somma è 
stata sottratta alla destinazione 
specifica per la quale era iscrit- 
la in bilancio. per cui la cale- 
goria potrebbe correre il rischio 
di non avere più altre assegna- 
zioni del genere nel futuro. 

3) Il Sindacato di Parma an- 
zichè invitare il Sindacato na- 
zionale a concordare un'azione 
comune in difesa del personale, 
ha preferito rivolgersi diretta» 
mente alle categorie interessate, 
con l'evidente scopo di impedi- 
re ogni azione unitaria, di stac- 
care le categorie suddette dal 
Sindacato nazionale e dì trarre 
da uno sperato successo vantag- 
ordine politico e organiz 
zativo, Tale atteggiamento è 
quanto mai negativo e pericolo- 
so, oltre che scorretto. Di con- 


antico stemmo del Comu 
lel comitato pi 


pratese che brillerà 
la provincia 


"DALLE 830 DEL 3 MARZO 
a LI (3 Il n ® (_] 
Sciopero degli istituti assistenti 
(_] da n » (_] 

del Convitto nazionale Cicognini 


Deciso intervento del segretario nazionale prof. Luigi Caiazza -- Il personale su- 
balterno richiamato ad alcune considerazioni e alle responsabilità conseguenti 


to che Il Sindacato di Parma, 
aderente all'U.I.L., cerca la soli- 
darietà di altre categorie nel 
tentativo di risolvere il problema 
degli isritutori. assistenti, non 
già quello del personale subal- 
terno e che i mezzi di cui sì ser- 
ve non sono i più idonei anche 
se fa leva su certe posizioni 
nisteriali di cui si avvale per il 
momento un partito politico che 
sostiene la UIL. 

Il prof. Caiazza ci ha detto 
che per la serietà con la quale 
il Sindacato nazionale ha im- 
prontato ogni sua azione non 
può prestarsi al giuoco dell'ini- 
ziativa di Parma a danno del 
personale subalterno che invita 
a rimanere al suo posto di la- 
Vora in attesa del momento giu- 
sto, di quando cioè le condizio- 
ni saranno favorevoli per scen- 


seguenza il Sindacato nazionale 
non può aderire ad uno scio- 
pero ‘non concordato in. prece- 
denza e proclamato con questi 
sottintesi. 

4) E' convinzione della segrie 
teria del Sindacato nazionale 
che la vera ragione dello scio- 
pero, indetto dal Sindacato di 
Parma, non ha niente a che ve- 
dere con gli interessi del perso- 
nale subalterno «Essa appare co- 
me una forma di protesta, per- 
chè le decine di milioni conces- 
se dal ministero non sono an 
date a totale ed esclusivo benefi- 
cio degli istitutori. assistenti. 
Non bisogna dimenticare infat- 
ti che il ministero fu indotto so- 
lo dal Sindacato nazionale ad 
inviare una seconda circolare 
alle amministrazioni dei convitti 
e degli educandati in data 24 
ottobre 1956 per chiedere notizie 
dettagliate sul trattamento eco- 
nomico e sulla situazione del 
personale subalterno onde farlo 
beneficiare, all'occorrenza, delle 
provvidenze che aveva în animo 
di ‘assicurare ai convitti stessi. 
Come infatti è avvenuto, sia pu 
re in modo non soddisfacente, 
data la insufficienza dei mezzi 
a disposizione del ministero del- 
la P. 1. 

5) E' all'esame del Parlamen- 
10 uno schema di disegno legge 
per la sistemazione in ruolo sta- 
tale del personale subalterno. 


proposito, 

2) Il momento che il Sinda- 
cato di Parma, aderente all'UIL, 
ha scelto per proclamare lo scio- 
pero, è il meno propizio, Infatti 
1 ministero della POL. gotri die 
re alla opinione pubblica di es- 
sere stato sensibile alle esigenze 
delle categorie în sciopero, de- 
stinando per esse alcune decine 
di milioni, senza averne alcun 
obbligo giuridico giacchè dette 


punto a quell'epoca erano chia- 
mate anche a Prato, e nessuno se 
ne scandalizza. 


categorie dipendono dalle am- 
ministrazioni autonome del con- 


NOTIZIARIO BIANCO-AZZURRO — 


Esso segue le linee di uno sche- 
ma preparato dal ministero della 
P. È, d'accordo col Sindacato 
nazionale, di modo che le auto 
rità governative potrebbero ave 
re buon giuoco nel giudicare 
non seria l'azione mentre dî tut- 
to il problema è investito il 
Parlamento, e nessuno onesta 
mente potrebbe eccepire qualco- 
sa. In tal modo non sî potrà giu- 
stificare lo sciopero nemmeno di 
fronte alla opinione pubblica, 
6) Da tutto questo, il perso- 
nale subalterno può rendersi con- 


La trasferta sul campo del Pavia 
si presenta tra le più difficili del torneo 


Malgrado la pioggia incessante 
Valcareggi faceva sostenere ieri 
mattina il consueto tano: 
l'anticipo sull'orario normale era 
dovuto al fatto cheinel pomerig- 
gio il tecnico accompagnava la s 
Sonda squadra a Livorno per il 
torneo cadetti : l'allenamento con- 
sisteva ìn una ventina di minuti 
di esercizi atletici, palleggi, tiri 
in porta. Quindi i giocatori veni: 
ano «suddivisi «in due squadre di 
tile lementi che disputavano la 
consueta partita a porte ridotte ; 
partita di breve durata poichè il 
pireno di gioco diveniva sempre 
ti più impraticabile, Soltanto Car- 
fotti © Nattino rimanevano in 
Sampo più a lungo avendo mag- 
fiori necessità di allenamento. 

DI ora: alla trasferta » 

ia, partita mon certamente fa- 
Pavia; Dirtatoti hanno ben com- 
preso tutte le difficoltà insite in 
Fiesta. prossima gara in terra 
di Lombardia. Valcareggi non s! 
stanca certamente, di raccoman- 


Il presidente: A, Ceri». 


Concordiamo comil prof. Ali- 
ghiero Ceri, sempre sensibile per 


dell'allenatore, 


S'intende che per Pavia si spera 


Hare a tutti i giocatori la massi: 
ma comprensione € disciplina e 
tutti, è daveroso_riconoscerlo, se 

lono attentamente la istruzioni 


in'un altro risultato positivo: un 
pareggio basterebbe. La squadra. 
accompagnata dall'allenatore e da 
alcuni dirigenti partirà sabato po- 
meriggio alle ore 14,30 diretta a 
Milano ove sosterà fino ad un'ora 
prima della partita di Pavia; an 
‘che alla sera la comitiva farà so- 
sta a Milano per il pranzo e 
rientrerà in sede verso le ore 24 
“ex 

AULA.C. Prato è giunta jeri 
la convocazione per la nazionale 
junires. del giocatore Furio Bi- 
gogno: 


Torneo cadetti 
Pareggio (1-1) 
tra Livorno e Prato 
Riceviamo da Livorno: 

Nel primo tempo le due 
squadre sì sono schierate in 

questa maniera: 

Prato: Baldi; Venturi, Galas- 
; Nandini, Verdolini, Tucci 
Magni, Moradei, Simoncini, 
Rimonti, Breschi, " 

Livorno: Valdrighi; Isolani, 


Il calciatore Bigogno convocato per la squadra juniores 
MA ea o dieta ss ns: ret 


Bravetti; Pasolini, Balleri, Pic- 
chi; Bellora, Renna, Filippi 
Coltellini, Capecchi, 

Nel primo tempo i cadetti 
amaranto hanno confusamente 
attaccato ma i tiri sono partiti 
solo da Coltellini, Renna ed in 
parte anche ‘da Picchi. 

Su una discesa amaranto Bel. 

lora tirava e realizzava, ma 
l'arbitro aveva già fischiato il 
fuori gioco e di conseguenza 
annullava. 

Nel secondo tempo il Pra- 
to effettuava una sostituzione 


In zona Cesarini, come ab-| chia; 


biamo detto, il centravanti pra- 
tese allungava a Magni, che, 
appena entrato in area di rigo- 
re, aggirava Bravetti e insac- 


dere in lotta con qualche pro- 
babilità di successo. Quando ta- 
le momento sarà giunto, il Sin 
dacato nazionale non esiterà a 
sollecitare accordì per un'azione 
unitaria con altre organizzazioni 
sindacali compresa la UIL, ivi 
incluso il Sindacato di Parma. 

Dopo di che, chi credesse di- 
fendere i suoi interessi con una 
Jorma di suicidio, lo faccia pu- 
re. Il Sindacato nazionale de- 
clina în proposito ogni respon 
sabilità, sicuro che il personale 


GIUDIZIARIA DELLA PRETURA 


A 18 mesi di reclusione € 
40.000 Jire di multa per furto 
oltre a 30.000 lire di multa per 
avere fomito false generalità, è 
stato condannato il giovane 
Sergio Vannucci, di Ugo, di 20 
anni, residente a Tizzana in via 
del Corso 7, il quale non era 
presente all'udienza. 

Il Vannucci alle 11 del 2I 
maggio scorso rubava a Loris 
Beiliti, che l'aveva lasciato mo. 
menteneamente incustodito in 
piazza S. Francesco un_ ciclo» 
motore. Il furto venne denun- 
ziato all'autorità compeleate © 


subalterno comprenderà l'atteg- 
ziamento del Sindacato stesso 
€ si atterrà disciplinatamente al- 
le decisioni’ della Segreteria na- 
zionale. 

en 


Si frattura un braccio 


in seguito ad una caduta 

Carla Martini, di 9 annî, abitan- 
te in via Montalese 127, ieri l'al. 
tro sera usciva correndo di casa, 
ma giunta sulla soglia della porta 
incespicava, scivolava e cadeva 
malamente ‘al suolo. 

Il medico di tumo, Je riscon- 
trava la sospetta frattura dell’a- 
vambraccio e la dichiarava gua- 
ribile in 25 giorni, facendola tem- 
poraneamente ricoverare nel n 
parto ortopedico, 


Spettacoli 


POLITEAMA —PRATESE 
« Sarto per signora »: 
POLITEAMA NOVELLI — «I 


diabolici », 
SALA: GARIBALDI — « Marur- 
zella », 
CINEMA CENTRALE — « De- 
litto perfetto n. 
CORSOCINEMA — «Lisbon» 
(Scope). 
TERRAZZA PARADISO — 


« Marchio di sangue ». 
MOKAMBO — « Prima dell'ura. 


gano» (Cinemascope). 


REALTA” ROMANZESCA 


Audace furto in una villa 
in via Giolice di Sopra 


I ladri entrano in una camera dove dor- 


mono due coniugi e 
Un furto di un'audacia 


comune, come di rado, fore 
mai si è verificato a Prito, è 
stato consumato nelle  primissi- 
me ore d'ieri mattina in una 
villa di via Giolice di Sopra, di 
proprietà del sig. Emilio Boret- 
ti, che vi abita insieme alla mo- 


le. 

Sì tratta di un furto consu- 
mato da autentici specialisti che 
con ogni probabilita non sono 
pritesi, poichè non si nota, la 
mano di un pratese, anche, $, 
al solito il basista risiede nella 
nostra città, 

I malviventi verso le ore 3, 
con una tecnica pel che 
dimostra tutta la 
scassinavano la porta d'entrata, 
ma non sono riusciti ad aprirla 
completamente, sicchè sono pas- 
sati nella parte posteriore 
villa e alzata la serranda di una 


cava da una quindicina di me- 
tri con un bel tiro diagonale. 
Il Livorno superava però la 
logica demoralizzazione e 4 mi- 
nuti dopo ristabiliva le sorti 
della gara, su una delle tante 
mischie Picchi trovava la ma- 
niera di infilare con un bel ti- 
To a mezz'altezza. 


riuscivano ad aprire i 
ji a entrare nella 


periore e pencirando nella ca- 
mera dove dormivano i coniugi 
Boretti, facendosi luce con una 
lampadina elettrica a torcia. La 
moglie del Boretti vedeva la Ju- 


asportano del denaro 


il momento non si ha alcun in 
dizio che possa far credere in 
una sollecita identificazione. 
(Riunione degli ascritti 
ai Ritiri di Perseveranza 

Domenica prossima, 3 marzo, 
alle ore 7,30 [a Gare di i 
Agostino avrà luogo la consuei 
Ainione di tutti gli iscritti alla 
sezione di Prato dell'Opera dei 
Ritiri di Perseveranza per la Co- 
munione mensile i vomini. 
Tutti gli interessati sono vivamen- 
te pregati di intervenire alla riu 
ione, 


A Viareggi 


della stampa 


po essersi attivamente interessa- 
to per Ottenere il permesso di 
apertura. sia pure per la sola 
sala, del Teatro Metastasio # 
poter casì eflettuare il tradizio» 
nale Veglionissimo di Carneva 


rumore. 

Ul ladro restava interdetto, © 
si dirigeva verso la porta della 
camera dove erano i complici, 
0 il complice, perchè si udiva 


sommessamente  parfottare. Poi 
ritornava sui suoi passi cauta» 
mente mentre la signora, conti- 
nuava a fingere di dormire, dal 
piano del cassettone eva 
una borsa di pelle di coccodrillo 
che apriva estraendone, un bor- 
sellino che conteneva 40.000 lire 
in biglietti di banca c; si accin- 
geva a rovistare nelle tasche del 
vestito del Boretti quando la si- 
gnora sì girava ancora. 

Allora il malvivente temendo 
che si fosse svegliata, fuggiva 


tone di casa che si 
Tì Boretti si è subito alzato, ma 
i ladri ormai erano Jontani ed 
‘anche la polizia accorsa imme: 
diatamerite alla telefonata | del 
Boretti mon trovava traccia. 

Il personale di servizio nella 
casa, due cameriere c una balia, 
non feno nulla. Da par- 
te della polizia sono in corso 
alacrissime indagini per vedere 
di scoprire questi audacissimi la- 
dri e tale indagini si svolgono 
in diverse poni; ma per 


le, ha dovuto abbandonare ogni 
speranza di utilizzo del vecchio 
Teatro. 

1 giornalisti pratesi. però, de- 
siderosi di mantenere viva la 
tradizione ed adi o ad un in. 
vito rivolto dai gestori di Tito 
al Molo, il noto locale di Vie 
reggio, hanno deciso di effettua 
re il Veglionissimo in riva 
Tirreno. 

Per ovvie ragioni organizza» 
tive è stata anche spostata la 
data. La tradizione avrebbe vo- 
luto che la festa venisse effet- 
tuata lunedì 4 marzo ed invece 
avrà luogo a Viareggio la sera 
di sabato 9 marzo con inizio 
alle ore 22. 

Coloro che vorranno parteci- 
pare al Veglionissima, nel corso 
del quale sarà eletta Miss Stam- 
pa, possono iscriversi _presso 
l'Associazione Turistica Pratese; 
le iscrizioni comprendono tavo- 
lo, cena, con ricco menù, gran 
cotillon; mentre le danze saran 
no animate dall'orchestra Ma 
rino; il prezzo complessivo per 
partecipare al Veglionissimo è 
stato fistato in 9800 lire. 

Alt'Associazione turistica Pra- 
lese potranno essere anche scel- 
ti i tavoli nei vari saloni e sa! 
ranno date tutte levinformazioni 
necessarie perla partecipazione 
alla nostra festa. "i 


Il Gruppo Stampa Pratese do- di 


) l'assegno 
conto del proprio padre e 
averlo consegnato ad Altibano 
Sanesi che lo avrebbe dovuto 
mettere all’incasso dopo che ta- 


i | sposto 


i: Bellini espresse qualche dub. 
bio circa l'autore, che qualcu- 
no vide appropriarsi del ciclo- 
motore medesimo. Ma proba- 
bilmente non sj sarebbe sco- 
sto nulla se il Vannucci \l 
23 maggio, cioè a dire due gior. 
ni dopo il furto alle guida del 
ciclomotore non fosse stato vit- 
tima di un incidente stradale 
avvenuto fuori porta S, Marco 
a Pistoia dove il Vannucci ven. 
ne investito, da un'auto pilo 
tata da Gianfranco Gori: Tra- 
puo 


sportato allo ospedale ii 
vane dichiarava al sottufficiale 
d, servizio di chiamarsi Ade- 
maro Vannucci, anzichè Sergio, 
ma tale nome non venne rin- 
tracciato nei registri anagrafici 
di Tizzana, per cui i carabi- 
nieri fecero alcune indagini e 
riuscirono ad identificario vera. 
mente, Chiestogli perchè aveva 
dato tin nome falso egli si giu. 
stificava col dire che poichè 
la macchina sulla quale si tro. 
vava al momento dell'investi- 
mento era stata rubata egli ave. 
va paura di essere identificato 
per il Jadro. Intanto il ciclo. 
merore del Vannucci veniva ri. 
portato a Prato ed abbandona- 
to in piazza S. Marco dove ve. 
niva trovato dai vigili urbani 
che lo portavano all'ufficio de- 
gli oggetti trovati, 

Come abbiamo detto il Van. 
mucci non si è presentato alla 
udienza ed il Pretore ha dato 
lettura delle dichiarazioni dal- 
l'imputato rese si carabinieri, 
mentre. ha ascoltato. fa parte 
lesa, dopodichè terminata la 
discussione ha emesso la sua 
sentenza che, come abbiamo 
detto in principio è stata di se- 
vera condanna. 

Pretore dott, Gherardo Sac- 
chettini: avv. Fernando 
Giannini; difensore d'ufficio 
aw. Luciano Alessi; cancelliere 
Emilio Padovani. 

oa 

Un'altra causa curiosa è sta. 
ta quella contro il giovane Um. 
berto Coppolaro, di 23 anni, 
da Benevento, il quale nel trat. 
o. ferroviario Pistoia-Prato 
venne sorpreso mentre viagziava 
con biglietto rilasciato a Bene 
vento il 2 ottobre 1956 modi- 
ficato nella locafità di desti 
nazione, che appariva Pistoia 
invece che Terni, stazione per 
la quale il biglietto era effetti. 
vamente stato staccato, nel mu- 
mero dei chilometri di nercor- 
tenza, nei giorni di validità e 
nel prezzo. L'accertamento av- 
venne € Prato il giorno 6 oito- 
bre 1956 ed il giovane venne 
denunziato per falso e truffi 

In udienza ha ammesso di 
vere apportato alcune modifiche 
a biglietto, ed ha ammesso di 
avere potuto viaggiare tran- 
quillemente da Terni fino a 
Pistoia, ma di avere fatto ciò 
per scherzo e che d'altra parte 
quando il conduttore gli chiese 
il biglietto, questi era nella bor- 
Sa insieme ad altre cose, 

1) conduttore Salvatore Fab- 
bruci conferma il suo verbale 
che viene confermato anche da 
un maresciallo della Poifer, Do- 
po le richiesto del P.M, il di- 
fensore sostiene che non wi 
(e essere falso, tanto questo 

macroscopico nella. fattispe- 
cie che non può trarre in in- 
ganno nessuno poichè si tratta 
dy un'alterazione così grosso- 
lana che selta agli occhi di 
chiunque. Se non c'è il falso 
— sostiene il difensore — non 
c'è neppure Ja truffa per cui 
chiede l'assoluzione, Il pretore 
assolve così i Coppolaro 
chè il fatto non costituisce rea- 
to da entrambi i capi di impu- 
tezione ed ordina la remissio- 
ne degli atti al P.M. per ulte- 
riori accertamenti circa la con- 
travvenzione al Regolamento 
Ferroviario. 

Pretore dott, Fabio Giovan- 
nelli; P.M, avv. Silla Bettazzi; 
Difensore a Gino Martini: 
Cancelliere: Giuseppe Cutuli.’ 

*** 

Mario Ventisette di 40 an 
i, abitante a Torino in via 
5. Antonino 16, dovrebbe ri- 


spondere di emissione di un 
a vuoto e senza data 


avere 


Bellotti avesse ri- 
affermativamente 


per 


na operazione commerciale, 
La risposta fu negativa, mu 
segno venne messo lo’ stes- 


incasso, per quanto, di- 
ce l'imputato che il Sanesi lo 
assicurasse di averlo strappato, 
mentre egli provvide a scrivere 
annullato sulla matrice dell'as- 
segno. 
Viene udito Franco Canuto 
dipendente dalla dia Venti- 
sette è poichè dalla deposizio» 
ne non appare troppo chiaro 
che l'assegno dal Mario Venti 
sette sia stato formato con al 
proprio. nome piuttosto, che 
con quello del padre, il preto- 
re ritenendo che si delinei un 
reato di competenza superiore 
(falso in assegno) ordina il 
rinvio degli atti al P.M. per 
l'azione penale contro il Ven- 
tisette, Ordina pertanto il rin» 
vio della causa a nuovo ruolo, 


La morte 


di Don Enea Verniani 


Atiche don Enea Verniani è 
giunto, dopo lunga malattia, al 
termine della sua vita terrena per 
ascendere verso la gloria di Dio. 
E' un altro sacerdote notissimo, 
anche per la sua alta cultura, che 
sé me va. 

Don Enea aveva 8! anni es 
sendo nato a Prato il {4 aprile 
del 1876 da modesta famiglia pra- 
tese. Il padre era servo a in 


Condannato a diciotto mesi di arresti 
un giovane per furto di ciclomotore 


Assolto un ventitreenne che voleva viaggiare gratis 


prina Messa nella chiesa di Sam 
ta Maria delle Carceri — oggi Bi- 


silica — il 21 settembre 1900, Fu 
Pag Vatica: n Agostino e & 
S. Maria delle Ì, 


rceri, Cappel 
lano Corale in Duomo e Cappel. 
lano della Ven. Arc, della Mi 
ricordia della quale era uno dei 
72 Capiguardia Emeriti, Insegnò 
matematica e fisica al Seminario 
Vescovile ed in altro scuole pra. 
teu © nella materia era ferratiss 
simo, 


Durante la guerra 1915-18 fu 


Cappellano presso gli ox 
Tralca, della «Croce Rossa» e 
nel 


1944, durante l’emer 
Fuld, ces 
più nessuno, in mancanza del Ma- 
gistrato del’ Pio Sodalizio tenne 
egregiamente la reggenza della Mi- 
sericordìa e si prodigò non 
per nascondere e salvare dei 
cati dui tedeschi. 

Era un sacerdole simpaticissimo, 
allegro ed amabile conversatare, 
che assolse sempre il suo mini: 
stero con zelo e con fervore, 

Duranie la malattia Don Ver 
niani è stato spesso visitato dal 
Vescovo che ieri ha visitato Ja 
salma inginocchiandosi davanti in 
preghiera. 

1 funerali si svolgerarino doma- 
ni venerdì, dopo che oggi la sal 
nm sarà esposta nella. Basilica di 
S Maria delle Carceri, è le ese. 
quie contrariamente alle consue: 
tudini per rispettare la volontà del. 
l'Estinto, avranno luogo, anzichè 
in Cattedrale, nella stessa Bash 
lica di S. Maria delle Carceri e 


AE 


Cattedrale. Venne ordinati Il i Ù 
Cerdolo pel 190 centrando 1a nat Ve E PORTE 
e ECHI DI CRONACA 


BUCA LAPI 


Via del Trebbio, 12 - Pirenze 


informa l'affezionata Olientela 
che 


SABATO, 2 MARZO 


RIAPRIRA' 
IL 8UO LOCALE 


Corsi pratiti urinpui 
sotto gli auspici dell'Ente 
Provinciale per il Turismo 


Domenica 3 marzo alle ore 12 
— al Movimento Forestieri (g..c.) 
via, Vecchietti 22r. — si chiuda 
ranno le iscrizioni al Corel di Lin. 
gue indetti coi patrocinto dell'E. 


insegnanti tran- 
cesi, inglesi e americani, useranno 


REGALI PER MATRIMONI 


ARGENTERIA 
pil! 
PREZZI MINIMI 
CAVUROTTO 


Via Cavour, 26-28 romsi 


ELENCO TELEFONICO 
A DOMICILIO 


Agli [Ab bgebti “o Fi 
renze, in possesso della 
bolletta 1.0 trimestre ‘57, 
telefonando ai n. 412-190- 
412-195 verrà effettuata la 
sollecita consegna a do 
micilio del nuovo elenco 
carene 

compenso di L, 150 
Verrà addebitato nella 
bolletta Teti del prossimo 


ULTIMO GIORNO 


domani per prenotare sehia di: 


., Brandini, Piazza Libortà, 


Il nuovo 


rasoio elettrico 


Alcune sue caratteristiche : 


® Rasatura a zero, dolce, 
completa 


® Testina laterale per la 
regolarizzazione dei 
baffi e delle basette 


® Motorino robusto e sî- 
lenzioso 


® Prezzo veramente con- 
veniente 


L. 15.000 
PROVATE 


il rasoio elettrico 


Seprar- 
e vi convincerete 


Concessi 


rio generate per l’Halta 
Dottor E. DALL'OLIO 
Via Venezia, 10 . Firenze 


In vendita presso 


trimestre, 


i migliori negozi 


Per un Maggior sviluopo dei Vostri Affari 
ServiteVi della PUBBLICITA’ sul nostro Giornale!! 


Informazioni, Preventivi 


presso l'ufficio corrispondente del nostro 
giornale o presso la 
CONCESSIONARIA 


“°° SICAP 


Firenze - Via Martelli, 2 - Tel. 21.449 - 287.171 


